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Spettacolare chiusura della festa per il Centocinquantesimo in Piazza della Resistenza con i Vigili del fuoco

Il Comune si è vestito tricolore
Concerto e premiazioni al Teatro Apollo dopo tre giornate fitte di iniziative

Francesca Travierso

Un tricolore grande 150 metri
quadrati: uno per ciascun anno
festeggiato dal Paese.

Il lungo momento in cui quat-
tro vigili del fuoco si sono calati
giù dal tetto del Comune, sroto-
lando lentamente un grande tri-
colore mentre la voce sola di
Chiara Ranieri intonava l’inno di
Mameli, è stato forse il più emo-
zionante della tre giorni di cele-
brazioni organizzate per il 150
compleanno dell’Italia unita. In
piazza della Resistenza tanta
gente quanta se ne vede di rado,
tutti col naso in su, a riprendere
coi telefonini e a commentare le
gesta di quei quattro temerari
che per una notte hanno vestito il
palazzo del municipio di verde,
bianco e rosso.

È stato un momento magico,
quasi sospeso nel tempo, soste-
nuto dalla splendida voce della
giovane interprete crotonese. Al-
la fine l’applauso, lungo e inten-
so, che ha sciolto qualche attimo
di reale commozione.

E poi tutti via, verso il Teatro
Apollo, ripercorrendo una via
Vittorio Veneto animata dagli
stand delle forze dell’ordine e
dall’Esercito, presi letteralmente
d’assalto soprattutto da bimbi
curiosi. Pochi hanno resistito al
gusto di salire a cavalcioni su una
delle splendide maxi-moto della
Polizia o dei carabinieri. Qualche
bambino, più faccia-tosta, ha pu-
re chiesto ed ottenuto di premere
il bottone della sirena (tecnica-
mente “bitonale”) delle Pantere
del 113, delle Gazzelle del 112 e
delle autopattuglie del 117 della
Guardia di Finanza.

È all’Apollo che le celebrazioni
si sono concluse, con il concerto
della banda musicale “Giuseppe
Verdi” e del coro “Cammina e
canta”, diretti dai maestri Eliodo-

ro e Attilio Lorenti. In una serata
poi chiusa dalla consegna dei ri-
conoscimenti a tutti i protagoni-
sti principali di questa tre giorni
di festa. Perché di una festa vera
si è trattato; una festa scandita da
momenti allegri e divertenti, in
cui si è riusciti a combinare per-
fettamente solennità e leggerez-
za, nel rispetto dello spirito più
vero e popolare della nazione.

«Abbiamo iniziato con i giova-
ni – ha commentato il Prefetto,
Vincenzo Panico – e poi siamo
andati avanti in un crescendo
rossiniano, mantenendo sempre
al centro i nostri ragazzi che rap-
presentano i valori della lealtà e
della solidarietà, soprattutto in
terra che è stata patria di Milo-
ne». Panico ha poi ricordato il
grande successo della “Maratona
tricolore”:. «Una intuizione – ha
spiegato – del comandante dei
Carabinieri Francesco Iacono,
ma soprattutto una iniziativa dal
forte significato simbolico per-
ché ha attraversato tutta la città».
Poi la cerimonia presso il monu-
mento dei fratelli Bandiera, «un
luogo dal quale è passata la sto-
ria». Ma l’emozione più grande al
Prefetto l’hanno regalata i ragaz-
zi delle scuole, che gli hanno con-
segnato una bandiera che lui ha
giurato di serbare per sempre.
Doverosi i ringraziamenti a tutti i
componenti del comitato festa.
«Ma tutto sarebbe stato inutile –
ha ammesso - senza la partecipa-
zione del pubblico crotonese.
Perché Crotone crede nell’Unità
d’Italia. E farà la sua parte nella
nazione, consapevole di dover
contribuire anch’essa al risorgi-
mento dei valori». «La grande
partecipazione della città – ha
proseguito – è la dimostrazione
che quando i cittadini stanno
uniti alle istituzioni ogni risulta-
to è possibile, e se ci proviamo
davvero potremo persino libe-

rarci della criminalità organizza-
ta».

Sul palco è poi salito il presi-
dente del Coni provinciale Clau-
dio Perri, che non ha nascosto
tutto il suo orgoglio per l’impe-
gno degli atleti coinvolti nelle ce-
lebrazioni. Quegli stessi atleti ai
quali sono state consegnate tar-
ghe e pergamene “autografate”
dal Prefetto. Il passo successivo è
stata la consegna di targhe-ricor-
do a istituzioni, forze dell’ordine,
e alle scuole (“Vittorio Alfieri”,
“Maria Grazia Cutuli”, “Codigno-
la”, “Rosmini” e “Pitagora”).

E infine un inatteso colpo di
scena, quando il sindaco Peppino
Vallone ha invitato il Prefetto Pa-
nico a tornare sul palco per con-
segnare stavolta a lui una targa a
sorpresa: «Per aver coordinato
tutto e dimostrato che Crotone,
se le istituzioni la supportano, è
una città viva e partecipe».�

I Vigili del fuoco del gruppo Saf srotolano il grande drappo tricolore sulla facciata del Comune. Sotto, il concerto all’Apollo

Si è chiuso positivamente l’incontro con il coordinatore provinciale del Pd Belcastro

I Socialisti di Pane guardano al centrosinistra
Si è chiuso con un reciproca di-
sponibilità a intraprendere un
percorso comune per le immi-
nenti elezioni amministrative
l’incontro tra le delegazioni del
Pd e della federazione dei Socia-
listi. Il confronto si è tenuto nei
giorni scorsi nella sede del Parti-
to Democratico. Per il Pd c’era il
coordinatore provinciale, Nicola
Belcastro. Per la federazione pro-
vinciale dei Socialisti erano pre-
senti i coordinatori Salvatore Pa-
ne, Mimmo Cammariere e Luigi
Critelli, accompagnati da Giulio
Lorenzano e Mimmo Marrazzo
della sezione cittadina.

Durante la discussione è stato
fatto il punto della situazione po-
litica, in vista delle prossime ele-
zioni amministrative. Una nota
diffusa dopo l’incontro rriferisce
che Belcastro ha da subito affer-

mato che a questa importante
scadenza il centrosinistra si pre-
senterà unito e coeso, oltre che
pronto a governare sia il Comune
capoluogo che quelli del territo-
rio. Dai presenti all’incontro è
stato manifestato un forte inte-
resse nel riprendere e rafforzare
il rapporto con l’area socialista,
avviando un confronto capace di
portare ad un progetto politico di
più ampio respiro e a riaffermare
il primato della coalizione e della
politica del centrosinistra nella
provincia. Anche da parte dei So-
cialisti è stata dichiarata la vo-
lontà di avviare un confronto,
non solo col Partito Democrati-
co, ma con tutte le forze del cen-
trosinistra, con cui discutere per
ricercare le convergenze sul pro-
gramma che dovrà rilanciare lo
sviluppo delle comunità locali.

Nel corso dell’incontro Pane
facendo riferimento alla prece-
denze alleanza della sigla politi-
ca con il centrodestra, ha precisa-
to che la scelta fatta dai socialisti,
alle Provinciali del 2009, fu det-
tata soprattutto dalle litigiosità
costanti di una certa classe diri-
gente, con un vecchio modo di
fare politica, che ha determinato
l’incomunicabilità e la paralisi
amministrativa delle istituzioni.
«Ora – ha precisato – invece, è
evidente il lavoro che sta svol-
gendo l’attuale gruppo dirigente,
che favorirà certamente un nuo-
vo clima nelle relazioni politiche
del territorio provinciale». Il pas-
so successivo all’incontro è dun-
que quello di lavorare per l’allar -
gamento del tavolo unitario del-
la coalizione di centro sinistra
anche ai Socialisti.�(l. ab.)Belcastro e Pane durante l’incontro

Oggi a Potenza
Il gonfalone
della città
alla marcia
antimafia
Ci sarà anche il Gonfalone
della città o alla marcia di Po-
tenza in ricordo delle vittime
della mafia promossa da Li-
bera.

Un comunicato diffuso da-
gli uffici comunali annuncia
infatti che la città di Crotone
sarà presente con il proprio
simbolo alla XVI giornata del-
la memoria e dell’impegno in
ricordo delle vittime delle
mafie. «Il Gonfalone della
Città – si legge nella nota –ac-
compagnerà i cittadini croto-
nesi che, anche attraverso
l’impegno della associazione
Libera di Crotone, partecipe-
ranno al corteo di Potenza».
«La comunità tutta di Croto-
ne – è scritto nella nota diffu-
sa dall’ufficio del sindaco
Peppino Vallone – intende
esprimere i sentimenti di so-
lidarietà e di vicinanza ai fa-
miliari delle vittime innocen-
ti della barbarie mafiosa».

L’iniziativa che si terrà og-
gi nella città capoluogo della
Lucania è organizzata come
ogni anno dall’Associazione
fondata da don Luigi Ciotti
che ha messo radici anche in
città e provincia e promuove
iniziative finalizzate all’uso
sociale dei beni confiscati al-
le ‘ndrine. L’associazione “Li-
bera” di Crotone oltre alla
presenza oggi a Potenza ha
organizzato per lunedì 21 un
incontro in città, alle 10.30
nell’auditorium del “Pertini”
per ricordare le vittime inno-
centi delle mafie. �

I due giovanissimi hanno gareggiato ieri

Sacco e Ghasemzadeh
rappresentano la Lni
alle regate “Optimist”
Ambrogio Ryllo

Si chiamano Samuel Sacco e Da-
riush Esfahani Ghasemzadeh.
Sono gli atleti crotonesi della se-
de locale della Lega navale italia-
na che con Rosalba Giordano del
Circolo velico ed Antonino Laga-
nà dell’Associazione “Pasquale
Chillà” (società di Reggio Cala-
bria), difendono i colori di que-
sta regione nella selezione inter-
zonale di vela della classe Opti-
mist ijn corso di svolgimento nel-
le acque antistanti la città. La
manifestazione velica è valida
per le qualificazioni alle fasi na-
zionale, europea e mondiale del-
la categoria. Si concluderà do-
mani ed è riservata a velisti nati
dal ’96 al ’99 delle regioni Cala-
bria, Puglia, Campania, Sicilia
ed Abruzzo.

I due giovani skipper della Lni
sono allenati dai tecnici Massi-
mo Racco e Nikola Dermac. Nel-
la prima giornata della manife-
stazione ieri fra le ore 12 e le 15
hanno gareggiato nelle prime tre
delle nove regate previste nella
“tre giorni” velica, sfidando un
vento che soffiava a raffiche fra
gli 8 ed i 16 nodi da sud e sud ove-
st. Sacco ha 13 anni e nelle regate
“Optimist” ha già avuto modo di
mettersi in luce in gare che si so-
no svolte l’anno scorso. «Anche
se non ho disputato – precisa il
giovanissimo atleta – tante rega-
te da junior, ho gareggiato fra
l’altro nella “Mediterranean
Cup”a Reggio Calabria e nell’Eu -
romed a Malta». «Le tre regate di
oggi – aggiunge il velista – mi so-

no piaciute: opposti ad atleti di
maggiore esperienza ci siamo di-
vertiti ». «Penso – afferma Sacco
– che da qui al termine della ras-
segna potrò ottenere un buon
piazzamento».

Il dodicenne Dariush Esfahani
Ghasemzadeh da “Optimist” fra
il 2010 e l’anno in corso ha dispu-
tato il “Trofeo dei tre mari”di Ta-
ranto. «Oggi – osserva – è stato
bello e durante la regata la piog-
gia non ci ha dato granchè fasti-
dio: le gare sono state anche
complesse, dalle altre regioni so-
no arrivati atleti ben preparati».
Ha partecipato alle tre regate in
qualità di componente del comi-
tato di giuria anche il vice presi-
dente della sezione della Lni in
città Bonaventura Pugliese. Pre-
sidente dello stesso comitato è
Mario Di Monte, mentre Fabrizia
Torchia è il delegato zonale Aico
(Associazione italiana classe op-
timist).�

Due “Optimist” ieri in regata

Italia Nostra e Gak: solo la Soprintendenza ne può autorizzazione la rimozione

Le antiche lapidi tombali sono beni sotto tutela
Le lapidi del cimitero vecchio
sono assoggettate alle disposi-
zioni di tutela e la loro eventua-
le rimozione necessita di auto-
rizzazione, previo procedimen-
to di verifica da parte della Dire-
zione regionale per i beni cultu-
rali. Italia Nostra e Gak (Grup-
po archeologico krotoniate)
rendono noto il parere della So-
printendenza per i beni storici e
artistici della Calabria riguardo
i lavori previsti da un’ordinanza
comunale nella parte antica del
cimitero cittadino.

Teresa Liguori (Italia Nostra)
e Vincenzo Fabiani (Gak) co-
municano che la Soprintenden-

za ha compiuto un sopralluogo
nel cimitero cittadino, a cui
hanno partecipato i rappresen-
tanti del Comune e delle due as-
sociazioni, a seguito di una ri-
chiesta perchè fosse effettuata
una verifica dell’interesse cultu-
rale dell’intero complesso del
cimitero storico.

«La comunicazione della So-
printendenza Bsae – spiegano
Teresa Liguori e Vincenzo Fa-
biani – precisa che le lapidi del
cimitero vecchio, ai sensi
dell’art. 11 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, com-
ma 1, lettera a), sono assogget-
tate alle disposizioni di tutela e

che la loro eventuale rimozione
necessita di autorizzazione se-
condo l’art. 21 del succitato co-
dice».

«Resta quindi operante – ag-
giungono Teresa Liguori e Vin-
cenzo Fabiani – il divieto dispo-
sto dall’art. 50 comma 1 del Co-
dice dei beni culturali. Viene
inoltre sottolineato che il cimi-
tero sorge in area sottoposta a
vincolo paesistico (D.M.
27/7/1968)».

«La Soprintendenza– conti-
nuano Liguori e Fabiani – pro-
pone che sia riformulato il pro-
gramma di riutilizzo e messa a
rotazione dei loculi in oggetto,

preventivato dall’amministra-
zione, effettuando solo la rimo-
zione delle lapidi più recenti,
dal 1970 al 2000, conservando
tutte le altre e limitando l’inter-
vento al restauro e risanamento
della cinta muraria».

« Infine – spiegano i respon-
sabili delle due associazioni –
suggerisce al Comune, agli uffi-
ci periferici del ministero per i
beni e le attività culturali, agli
organi di tutela ed alle associa-
zioni di “indire una riunione
programmatica congiunta per
discutere e concordare una so-
luzione che tenga conto di tutte
le esigenze». � (g. g.)

Cronaca di Crotone
Il saluto del prefetto Vincenzo Panico

«L’unità fu l’epilogo
d’un percorso culturale
comune a un popolo»
«Celebriamo Attilio ed Emilio
Bandiera, due patrioti, eroi del
nostro Risorgimento, che hanno
contribuito, indipendentemente
dal tragico epilogo della loro
spedizione, con il loro sacrificio
all’Unità d’Italia». Così il prefetto
Vincenzo Panico ha iniziato l’al -
tro giorno davanti al monumen-
to che ricorda i due patrioti, il
suo intervento in occasione della
manifestazione conclusiva delle
celebrazioni coordinate dalla
Prefettura. «L’Italia – ha sottoli-
neato Panico – è nata come Stato
unitario, quindi politicamente,
150 anni fa, ma non dimenti-
chiamo che la nazione Italia esi-
ste da quasi un millennio legata
com’è da un’identità di lingua, di
storia, di cultura, di arte, pur nel-
la diversità delle sue componen-
ti». «Pur in assenza di uno stato
unitario – ha aggiunto Panico –
gli italiani si sono sempre sentiti
tali, avendo la percezione di es-
sere parte di una comunità, ca-
ratterizzata appunto da una cul-
tura unitaria. Hanno però oscil-
lato sempre fra l’apertura all’uni -
versale e l’attenzione al partico-
lare, fra il senso dell’appartenen -
za nazionale e l’attaccamento al-
la comunità locale, dando co-
munque vita a una identità di
cultura e di civiltà che trascende-
va le singole formazioni politi-
che. E, in ogni caso, l’unità ha se-
gnato l’epilogo di un processo di
rivendicazione di quell’identità
culturale e sociale di un popolo,
oppresso e separato per secoli».

«Qui come altrove ha aggiun-
to Panico – la gente, dopo secoli
di schiavitù, di speranze inutili,
di indifferenza e disillusioni, ha
lottato per la realizzazione di so-
gni e nobili ideali, per l’unità e
l’indipendenza della nostra na-
zione».

Il prefetto ha ricordato che
l’unità nazionale fu, da ultimo,

realizzata in un tempo breve, do-
po la 2 guerra d’indipendenza
del 1859 e dopo un atto rivolu-
zionario decisivo: «La spedizio-
ne dei mille del 1860, cui contri-
buirono con coraggio tanti cala-
bresi».

«Il giovane Mazzini – ha ricor-
dato il prefetto – appena venten-
ne, con queste parole appassio-
nate, scriveva sul sommo poeta
nel suo primo scritto politico let-
terario “Dell’amor patrio di Dan-
te”: “In tutti i suoi scritti, di qua-
lunque genere essi siano, traluce
sempre sotto forme diverse
l’amore ch’ei portava alla patria,
amore che non nudrivasi di pre-
giudizietti, o di rancori munici-
pali, ma di pensieri luminosi
d’unione e di pace che non re-
stringevasi ad un cerchio di mu-
ra, ma sebbene a tutto il bel Pae-
se dove il si suona, perché la pa-
tria di un italiano non è Roma,
Firenze, o Milano, ma tutta l’Ita -
lia”».

«Non dimentichiamo mai –ha
concluso – quei martiri, nostri
avi; la libera Italia nasce dal loro
sacrificio, dal loro coraggio, dal-
la loro fede in un Paese che oggi
chiamiamo Patria, forse troppe
volte, superficialmente, senza
coglierne l’antico valore».�

Il prefetto Panico con Chiara Ranieri

utente
Evidenziato


